
CASISTICA DI AVVENIMENTI PRE-GARA 
 
Quando il capitano in gioco richiede la formazione della propria squadra, il 2° arbitro deve 
farlo avvicinare nei pressi del tavolo del segnapunti e comunicargliela. Ciò allo scopo di non 
renderla nota anche alla squadra avversa. 
E’ categoricamente VIETATO invitare tale capitano a leggersela direttamente sul referto di 
gara. 
Se uno o più componenti la squadra si presentano al riconoscimento pre-gara senza documento di 
identità e non può produrre nemmeno una sua foto da firmare nel retro, è prevista la possibilità del 
riconoscimento personale da parte di uno degli arbitri, il quale deve dichiarare per iscritto tale 
avvenuto riconoscimento. 
Al di fuori dei due arbitri ufficiali della gara, nessun altra persona tesserata può effettuare questo 
riconoscimento personale, nemmeno un altro arbitro o dirigente federale presente. 
A tutti gli effetti la patente di guida, anche quella nel nuovo formato tipo carta di credito con foto, è 
riconosciuta per legge come documento di identità. 
Nel caso un atleta si infortuni durante il riscaldamento non ufficiale, nessuna conseguenza 
regolamentare è prevista, se non la trascrizione del fatto nello spazio “osservazioni” del referto di 
gara. Di sicuro non è modificabile per alcuna ragione la lista riportata a referto. 
Se l’atleta si infortuna, invece, durante il riscaldamento ufficiale, e quindi dopo la consegna del 
tagliando della formazione iniziale, deve essere accordata la 1^ sostituzione sul punteggio di 0-0. 
 
Nelle gare ufficiali possono verificarsi delle impraticabilità del campo di gara prima o durante, che 
causano delle interruzioni più o meno prolungate. Il Regolamento Gare prevede queste eventualità: 
nei campionati di SerieA1 e A2, qualora il 1° arbitro, prima dell’inizio di una gara, di 
sua iniziativa o dietro formale reclamo da parte della squadra ospitata, accerti l’esistenza di 
gravi irregolarità del campo non immediatamente eliminabili, non darà inizio alla gara. In 
sede di omologa il GU adotterà le decisioni regolamentari. 
In tutti gli altri campionati, qualora il 1° arbitro, prima dell’inizio di una gara, di sua 
iniziativa o dietro formale reclamo della squadra ospitata, accerti l’esistenza di gravi 
irregolarità del campo non immediatamente eliminabili, esigerà che l’affiliato ospitante 
reperisca un campo regolamentare sul quale far disputare l’incontro. La partita dovrà 
avere inizio entro un periodo di tempo determinato dall’arbitro come congruo rispetto 
alla situazione, ma comunque non superiore alle DUE ORE rispetto all’orario d’inizio 
previsto. 
Se una gara che si disputa su un impianto al coperto, dovesse essere sospesa per 
circostanze impreviste (mancanza luce, scivolosità del terreno, ecc.), essa sarà ripresa o 
rigiocata secondo le norme previste; nel caso di uno o più interruzioni , la cui durata non superi le 4 
ore in totale:se la gara è ripresa sul medesimo terreno, il set interrotto continua 
normalmente con lo stesso punteggio, giocatori e formazioni in campo. Sono 
conservati i punteggi dei set precedente; se la gara è ripresa su un terreno diverso, il set interrotto è 
annullato e rigiocato con gli stessi componenti le squadre e con le stesse formazioni 
iniziali. Sono conservati i punteggi dei set precedenti. Nel caso di una o più interruzioni, la cui 
durata totale eccede le 4 ore l’incontro deve essere rigiocato. 
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